
CURRICULUM VITAE DI MARIA MENCARINI 
 
Nata ad Apecchio (PU) il 7 luglio 1958, vive a Pesaro. 
 
Laurea in Giurisprudenza, prima di perdere la vista all’età di circa 33 anni svolgevo attività 
di relazioni pubbliche e organizzazione di eventi con collaborazioni con RAI, CANALE 5 e 
altre testate televisive e radiofoniche. 
 
Sempre attiva nel sociale dagli scout alla parrocchia, dai centri per disabili all’attività in 
carcere proseguita anche dopo la perdita della vista. 
 
Una figlia oggi di trentasei anni, docente di scuola superiore, cresciuta da mamma single 
disabile visiva. Come mamma, sarebbe presuntuoso esprimere un giudizio, ma io sono 
orgogliosa del risultato. 
 
Dal 2010 Presidente della sezione di Pesaro Urbino con impegno totalizzante a 360 gradi 
che ha portato la nostra sezione ad essere riferimento istituzionale per tutta la comunità. 
 
Dal 2010 al 2020 componente del consiglio di amministrazione dell’I.Ri.Fo.R. nazionale. 
 
Nel Consiglio Nazionale della nostra Unione vorrei portare la concretezza e la passione dei 
presidenti territoriali che ogni giorno affrontano sfide complesse per supportare le persone 
cieche e ipovedenti della propria zona. 
 
Sostengo con convinzione la presidenza di Mario Barbuto, oltre che per altri innumerevoli 
motivi, proprio perché fin dall’inizio del suo primo mandato ha avuto attenzione particolare 
alle esigenze dei territori e delle sezioni. 
 
La nostra associazione vive la sfida dei tempi ma insieme ai colleghi della lista “Sempre 
insieme per l’Unione” sapremo sostenerla e governarla nei modi più performanti per le realtà 
sezionali e i loro bisogni. Le persone con disabilità visiva devono trovare accoglienza, 
supporto e risposte alle loro fragilità e ai loro bisogni e noi lavoreremo per dare queste 
risposte. 
 
A Pesaro abbiamo costruito rapporti di collaborazione e reti di sistema con le altre 
associazioni e questa esperienza vorrei portarla in consiglio nazionale perché il futuro 
associativo è nelle reti e non nelle chiusure! 
 
L’iscrizione al RUNTS come A.P.S. è indispensabile per continuare ad operare nella 
comunità sociale e sviluppare sempre di più i nostri servizi a supporto dei disabili visivi anche 
con minorazioni aggiuntive. 
 
Particolarmente a cuore mi sta la scuola che sta vivendo una deriva allarmante che 
penalizza doppiamente i bambini e le bambine, gli studenti e le studentesse con disabilità 
visiva; intendo, insieme ai colleghi, rafforzare l’incisività della nostra azione sia a livello 
nazionale che sui territori con supporto alle sezioni. 
 
Non mi dilungo negli altri settori (autonomia, accessibilità, servizi sanitari, anziani, cultura 
ecc…) che sono comunque impegno di tutta la lista “Sempre insieme per l’Unione” a 
sostegno della candidatura di Mario Barbuto Presidente. 
 


